
"LA SINISTRA È SÌ SBIADITA, MA NON
AL PUNTO CHE CONTE SIA SUO LEADER"

Intervista a Piero Ignazi: "La ragione per cui il Pd si è cosparso il capo di cenere dopo le elezioni
è uno dei misteri della politica. Oggi comunque ci sono le primarie: Cuperlo persona limpidissima"

L
a corsa alla segretaria dem.
Il Riformista ne discute uno
dei più autorevoli politologi
italiani: Piero Ignazi.

Professore il "nuovo" Pd non ri-
schia di nascere già vecchio?
Un "nuovo" Pd non c'è assoluta-
mente. Al di là del fatto che non si è
ben capito perché ci sarebbe dovu-
to essere un "nuovo Pd". Questo è
uno dei grandi misteri della politica
italiana degli ultimi tempi. La ragio-
ne per cui il Pd si è cosparso il capo
di cenere per un risultato elettora-
le nient'altro che uguale a quello di
cinque anni prima. Ed era il secon-
do partito italiano. E il mistero di un
secondo partito di un sistema mul-
tipartitico che decide che è un di-
sastro, che è praticamente finito.
Questa è una cosa che faccio molta
fatica con le mie capacità analitiche
a comprendere.
Si faranno di conseguenza le
primarie.
Quando si è deciso di farle, si è eli-
minata ogni possibilità di discutere
sui temi. Gli attuali dirigenti del Pd
stanno inanellando una valanga di
errori, senza soluzione di continuità,
e così proseguendo rischiano di tra-
scinare a fondo il partito.
Una delle parole più in voga a si-
nistra è "identità".
' giusto ripensare le coordinate va-
'orlali. Il Pd è nato per offrire un'al-
ternativa al berlusconismo. In un
momento in cui vi era una logica
maggioritaria, c'era uno schiera-
mento di destra abbastanza omo-
geneo e compatto, bisognava
offrire un'alternativa in un sistema
fondato su una logica maggioritaria.
Adesso siamo in una logica ibrida e
quindi tutto è ibrido. Il problema è
stato che il Pd, investito dal ciclo-
ne renziano, non ha più saputo che
cos'era. Quello renziano era un ci-
clone che si voleva di grande rinno-
vamento, solo che dietro la parola
non c'era niente. O c'erano addi-
rittura delle cose totalmente con-
traddittorie con l'essere una forza
politica appartenente al Partito so-

cialista europeo. Ciò ha creato spa- ogni altro partito italiano. Questa
esamento di un grande elettorato. idea di un'opa SStelle sul Pd fa fran-
Da qui la trasmigrazione fuori dal camente ridere. Non è nemmeno
Pd di grandi masse di elettori popo- immaginabile una cosa del genere.
lari che sono andati nella stragran- I partiti possono sempre suicidar-
de maggioranza nell'astensione e il si, per carità. Però il Pd è ancora un
resto da altre parti, un po' ovunque. partito fortemente strutturato.
Però c'è ancora una grande risorsa. Quando si vuole fare un riferi-
C'è poi da considerare che una mento negativo, si dice o scrive:
parte dell'elettorato non vota più. Il Pd rischia di fare la fine dei so-
Quelli che non votano oggi non so- cialisti francesi.
no come quelli che non votavano Sul Partito socialista francese si di-
settant'anni fa perché analfabe- cono una serie di sciocchezze. Il
ti o quasi. Qui è gente che in gran- Psf governa città, governa regioni,
de parte ha scelto di non votare. E è tutt'altro che un partito dissol-
molta parte delle persone che han- to. E un partito ancora molto soli-
no scelto di non votare sono dei do, solo che in Francia c'è tutt'altro
delusi della sinistra. Ma sono alla contesto che è quello presidenzia-
finestra. E aspettano qualcuno che le e questo cambia tutto. Vedremo
li chiami giù a prendere il latte. quello che succederà. Certamente
Le primarie. Da esterno, ma mol- le prossime elezioni presidenzia-
to attento, chi la incuriosisce li saranno un altro tornate storico
di più e chi invece la convince dopo quello di dieci anni fa. Può
maggiormente? darsi che tutto cambi. Per tornare
La curiosità non può non essere at- all'Italia, pensare che il Pd possa
tratta dall"'oggetto sconosciuto" , essere conquistato da un partito di-
o relativamente sconosciuto, o co- sarticolato e informe, come SStelle,
munque nuovo. In questo caso, il con una classe dirigente, per esse-
riferimento non può che essere Elly re generosi, alle prime armi, senza
Schlein. Che è arrivata ad iscriversi nessun ancoraggio locale, franca-
al Pd per partecipare alle primarie. mente mi pare una forzatura fanta-
Il che dimostra peraltro la grande politica. Un grandissimo politologo
apertura di questo partito. Poi c'è norvegese, Stein Rokkan, scrisse
Gianni Cuperlo. Lo considero una un magnifico articolo che diceva
figura limpidissima. Sono un net- i voti contano, le risorse decidono.
to, convinto sostenitore di Cuperlo. Le risorse sono di vario tipo, sim-
Ma non siamo di fronte all'alterna- boliche, finanziarie, organizzative.
tiva Bersani-Renzi, che erano due E poi, il concetto di sinistra sarà pu-
mondi totalmente diversi, in con- re sbiadito, ma non fmo al punto di
trapposizione. Qui siamo di fronte poter inglobare i SStelle o vedere in
a quattro declinazioni diverse che Conte il nuovo lider maxin 
stanno tutte all'interno di un par-
tito. Che vinca l'uno o l'altro, non
succede niente di sconvolgente.
In questo scenario in movimento,
c'è l'opa di Conte sul Pd.
I SStelle sono qualcosa di estre-
mamente volatile. Oggi sono su,
domani possono essere giù. Non
hanno certo una struttura conso-
lidata che può reggere il confronto
con quella del Pd. Si dimentica una
cosa di non poco conto, cioè che il
Pd governa regioni, città, è un par-
tito impiantato localmente più di
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"OPEN ARIE? NON RICORDO .
ERO SOLO  PRENIEL."

•~ r ~, ~»í~" :-'7.~~~ =~~. ,-,-~_-::-.-.-._~1:.>.:~:..

"1A SONA ED ff SI MOTA, MA CON
AL TIMO P'IE CONTE SIA SUO I.EADEéR'°

1
Pagina

Foglio

14-01-2023
4

www.ecostampa.it

1
8
5
5
0
9

Quotidiano

Primo piano - Editoriali, note, interviste, politica interna
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